
Metodologia  e contenuti tecnici relativi alla 
formazione dei perimetri  a Parco Naturale 

all’interno del territorio del Parco Agricolo Sud 
Milano ai sensi della Legge Quadro 394/91 e 

L.R.86/83



Percorso per Istituzione del Parco Naturale 

Il Parco Agricolo Sud Milano include al suo interno, in base ai contenuti dell’art 1, comma 6, delle n.t.a. del P.T.C., le aree che 
costituiscono la proposta di Parco naturaleproposta di Parco naturale, ai sensi della “Legge quadro sulle aree protette” 394/91; tali aree sono individuate 
con apposito perimetro e simbolo grafico sulle planimetrie  del P.T.C. e sono da approvarsi con specifica procedura, secondo i 
contenuti della stessa legge quadro e della l.r. 30/11/1983, n. 86  e s.m.i..  
Le aree così individuate sono 11 ed interessano i territori di 48 comuni occupando una superficie di oltre 5.000 ettari.



Percorso per Istituzione del Parco Naturale 
 Nel novembre 2016, il Consiglio Direttivo del Parco prende atto del percorso d’istituzione delle aree a parco naturale.

 Nel corso del 2017 si è avviato un colloquio con i Comuni, le associazioni e tutti gli stakeholders interessati, tramite tavoli 
tecnici informativi tenuti sul territorio, per presentare i contenuti, le finalità e le procedure finalizzate all’istituzione del Parco 
Naturale e con successive informative  è stato informato il Comitato Tecnico Agricolo ed il Consiglio Direttivo  che con 
delibera n. 55/2017 ha deliberato l’avvio del procedimento per l’istituzione del Parco Naturale.

 A partire da Gennaio 2018 il gruppo di lavoro che coinvolge personale del parco e dell’area, ha avviato i lavori di analisi e 
documentazione per individuare i caratteri sostanziali e necessari alla definizione dei perimetri del Parco Naturale. 

 Il gruppo di lavoro si è interfacciato con i tecnici regionali sia della DG Ambiente – UO Parchi, che della DG Agricoltura –
UTR Città Metropolitana, u.o. Tutela della fauna e Attività Ittico – Venatoria.

 Nello stesso periodo sono stati anche realizzati degli incontri con le quattro Confederazioni degli Agricoltori  (Coldiretti, 
Confagricoltura, Coopagri e CIA) ed anche con singole aziende agricole, al fine di spiegare le finalità del  progetto ed i suoi 
contenuti. 

 Sempre nel corso del 2018 sono stati avviati tavoli di lavoro territoriali presso i comuni, con le associazioni e tutti gli 
stakeholders interessati, e sono state raccolte osservazioni e proposte .Nell’ottobre 2018 il lavoro metodologico e i suoi 
contenuti con la definizione della proposta di perimetri del Parco Naturale sono stati esposti al Comitato Tecnico Agricolo e 
successivamente il Consiglio Direttivo del parco ne ha preso atto.

 Nel corso del 2019 sono stati avviati ulteriori tavoli territoriali dove sono state proposte le nuove perimetrazioni a  seguito 
delle osservazioni raccolte tra i soggetti interessati che dopo le opportune rielaborazioni hanno portato alla proposta 
definitiva, parallelamente nell’ambito di un accordo di collaborazione con la Facoltà di agraria della Statale di Milano -
Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali - Produzione, Territorio, Agroenergia (DiSAA), è stato elaborato uno studio  dal 
titolo: «Strategie di approfondimento sul reddito derivante dall’esercizio della normale attività agricola nonché del valore dei 
terreni inclusi  nelle aree ricadenti nella proposta di Parco Naturale all’interno  del territorio del Parco agricolo Sud Milano.»

 In data 2 dicembre 2019 la proposta definitiva  è stata ripresentata a tutti gli stakeholders, ed in data 6 dicembre 2019 è
stato realizzato un workshop a cui sono intervenuti diversi relatori esperti sul tema (presidente di Federparchi e 
rappresentante della Commissione UE – DG Ambiente) 
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Analisi – Definizione Metodologia
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Analisi – TAV.1 A: ANALISI DEL TERRITORIO PARCO AGRICOLO SUD

Il progetto Corine Land Cover 
(CLC) è nato nella metà degli 
anni ‘80 a livello europeo 
specificamente per il 
rilevamento e il monitoraggio 
delle caratteristiche di 
copertura e uso del territorio, 
con particolare attenzione alle 
esigenze di tutela ambientale.  
Lo stesso costituisce ormai un 
fondamentale  strumento di 
sintesi a supporto alla 
pianificazione territoriale.
La Carta della Copertura del 
territorio di Città Metropolitana 
di Milano e del Parco Agricolo 
Sud di Milano è stata derivata 
dalla correlazione semantica 
delle classi del DBT con la 
nomenclatura del CORINE LC.
Tale rappresentazione d’uso 
del suolo è stata generata 
applicando una griglia di 
prevalenza di 0.16 ha, 
andando così a meglio 
dettagliare il progetto CLC 
europeo che ha un passo di 5 
ha.



Analisi –TAV 2 A/B:  VINCOLI PIANIFICATORI DI SCALA SOVRACOMUNALE NEL PARCO AGRICOLO SUD  
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Analisi –TAV 3 A/B: ELEMENTI DI RILEVANZA NATURALISTICA E PAESISTICA NEL PASM
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Analisi –TAV 4: ELEMENTI DI BIODIVERSITA’ NEL PASM



Analisi - TAV 5: SINTESI DEI VALORI DI NATURALITA’

Multi Criteria Decision Analysis - MCDA 
+

Geographical Information Systems - GIS

1. Definizione degli indici
2. Peso degli indici
3. Modellizzazione della matrice
4. Definizione delle regole e dei rapporti

tra i differenti indici
5. Creazione di una mappa discreta

(raster) con passo 500 mt
6. Calcolo dei pesi territoriali dei differenti

indici

Creazione di un indicatore di densità di 
naturalità



Analisi - TAV 5: SINTESI DEI VALORI DI NATURALITA’



AREA 1



TAV 7.1 : PROPOSTA PERIMETRO AREA 1



AREA 2



TAV 7.2 : PROPOSTA PERIMETRO AREA 2
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TAV 7.3 : PROPOSTA PERIMETRO AREA 3



AREA 4



TAV 7.4 : PROPOSTA PERIMETRO AREA 4



AREA 5



TAV 7.5: PROPOSTA PERIMETRO AREA 5



AREA 6



TAV 7.6: PROPOSTA PERIMETRO AREA 6



AREA 7



TAV 7.7: PROPOSTA PERIMETRO AREA 7



AREA 8



TAV 7.8: PROPOSTA PERIMETRO AREA 8



Totale proposta Aree a Parco Naturale



Obiettivi  - Finalità - Divieti

Obiettivi e Finalità del Parco Naturale

1) Tutelare la biodiversità, conservare le specie animali e vegetali, le associazioni vegetali e forestali tipiche, mantenere gli equilibri idraulici, 
idrogeologici, ecosistemici ed i valori paesaggistici dell’area
2) Salvaguardare le attività agro- silvo-pastorali e tradizionali 
3) Attuare metodi di gestione ambientale idonei a realizzare una integrazione tra uomo e ambiente naturale  anche attraverso la 
salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e architettonici
4) Promuovere e disciplinare la fruizione ai fini scientifici, culturali,  educativi e ricreativi  
5) Realizzare la tutela ed il recupero paesistico ambientale delle fasce di collegamento tra città e campagna, nonché la connessione delle 
aree esterne con i sistemi di verde urbano
6) Promuovere e concorrere all’individuazione di un sistema coordinato ed integrato di corridoi ecologici tra il parco naturale e le aree ad 
elevata sensibilità naturale anche esterne al parco

Divieti del Parco Naturale

a) Catturare, uccidere, disturbare le specie animali, nonché introdurre specie estranee all’ambiente che possano alterare l’equilibrio 
naturale,  fatti salvi  eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi, necessari per ricomporre gli squilibri ecologici accertati dall’Ente 
Gestore
b) Raccogliere e danneggiare le specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le attività agro-silvo-pastorali, nonché l’introduzione 
di specie estranee vegetali che possano alterare l’equilibrio ecologico
c) Aprire ed esercitare l’attività di cava, di miniera, di discarica, nonché asportare minerali
d) Realizzare nuove derivazioni o captazione d’ acqua ed attuare interventi che modifichino il regime idrico  o la composizione delle acque, 
fatti salvi i prelievi a fini agricoli, ambientali o per il consumo umano, autorizzati secondo le norme vigenti
e) Svolgere l’attività pubblicitaria al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall’Ente Gestore
f) Introdurre da parte di privati, armi esplosivi e qualsiasi mezzo distruttivo  o di cattura, se non autorizzati  e fatto salvo quanto previsto alla 
lettera a)
g) Accendere fuochi all’aperto, ad esclusione degli ambiti edificati e per attrezzature di pubblico uso 
h) Sorvolare con velivoli non autorizzati salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del volo



























L. 394/91 
a) La cattura, l’uccisione, il danneggiamento, il disturbo delle specie animali; la raccolta ed il 
danneggiamento delle specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le attività agro-silvo-
pastorali, nonché l’introduzione di specie estranee, vegetali o animali, che possano alterare l’equilibrio 
naturale

Proposta PASM
La cattura, l'uccisione, il disturbo delle specie animali; la raccolta ed il danneggiamento delle specie 
vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le attività agro-silvo-pastorali, nonché l’introduzione di 
specie vegetali estranee allall’’ambienteambiente che possano alterare l’equilibrio ecologico, fatti salvifatti salvi eventuali eventuali 
prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi, necessari per ricprelievi faunistici ed abbattimenti selettivi, necessari per ricomporre gli squilibri ecologici accertati omporre gli squilibri ecologici accertati 
dalldall’’Ente GestoreEnte Gestore

I programmi di abbattimento per affrontare le emergenze invasive da parte di alcune specie (p.e. 
cinghiali, nutrie), nonché le procedure di risarcimento danni potranno essere avviate soltanto nelle zone 
ricadenti entro il perimetro dei parchi naturali; ciò secondo la vigente legislazione (art. 33bis L.R.
86/1983). Le specifiche introdotte dal PASM sono tese a garantire la possibilità di esercitare anche 
l’allevamento e la coltivazione di specie non autoctone fatte salve le verifiche dell’effetto sull’equilibrio 
ecologico

I vincoli nel parco naturale

Effetti sull’economia dell’impresa agricola: non significativi



L. 394/91
b) L’apertura e l’esercizio di cave, di miniere e di discariche, nonché l’asportazione 
di minerali

Proposta PASM
L’apertura e l’esercizio di cave, di miniere e di discariche, nonché l’asportazione di 
minerali

Nulla da commentare

I vincoli nel parco naturale



L. 394/91
c) La modificazione del regime delle acque

Proposta PASM
La realizzazione di nuove derivazioni e captazioni dLa realizzazione di nuove derivazioni e captazioni d’’acqua e lacqua e l’’attuazione di attuazione di 
interventi che modifichino il regime idrico o la composizione deinterventi che modifichino il regime idrico o la composizione delle acque, fatti lle acque, fatti 
salvi i prelievi a fini agricoli, ambientali, o per il consumo usalvi i prelievi a fini agricoli, ambientali, o per il consumo umano, autorizzati mano, autorizzati 
secondo le norme vigenti del regime delle acquesecondo le norme vigenti del regime delle acque

Occorre considerare che la gestione della risorsa idrica a livello aziendale può comportare la 
messa in atto di interventi per la manutenzione, la gestione, lo scavo di nuovi fossi o canali 
anche in sostituzione di quelli attualmente esistenti, a seguito di una riprogrammazione 
delle scelte colturali o di un adattamento ai fattori esterni. Anche in questo caso le 
specifiche introdotte dal PASM sono tese a non ostacolare in alcun modo la normale gestione 
agricola anche tenendo conto di eventuali prospettive di futuro sviluppo

I vincoli nel parco naturale

Effetti sull’economia dell’impresa agricola: non significativi



L. 394/91
d) Lo svolgimento di attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non 
autorizzate dall’Ente parco

Proposta PASM
Lo svolgimento di attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate 
dall’Ente parco

Nulla da commentare

I vincoli nel parco naturale

Effetti sull’economia dell’impresa agricola: non significativi



L. 394/91
e) L’introduzione di qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione dei cicli 
biogeochimici

Proposta PASM
nessuna

Nella formulazione della L. 394/91 il divieto risulta piuttosto stringente ed appare poco 
congruente con le consuete operazioni (lavorazione del suolo, concimazioni, trattamenti 
fitosanitari e fertilizzazioni) previste per la conduzione dell’attività agricola. Non a caso 
l’Ente Parco ha previsto di non introdurre tale divieto al fine di consentire il normale 
esercizio dell’agricoltura all’interno delle istituende aree a parco naturale

I vincoli nel parco naturale

Effetti sull’economia dell’impresa agricola: assenti



L. 394/91
f) L’introduzione, da parte di privati, di armi, esplosivi e qualsiasi mezzo distruttivo 
o di cattura, se non autorizzati

Proposta PASM
L’introduzione, da parte di privati, di armi, esplosivi e qualsiasi mezzo distruttivo o 
di cattura, se non autorizzati e fatto salvo quanto previsto alla lettera a)e fatto salvo quanto previsto alla lettera a)

L’ente gestore introduce appositamente questa modifica per permettere prelievi faunistici 
ed abbattimenti selettivi, necessari per ricomporre gli squilibri ecologici

I vincoli nel parco naturale

Effetti sull’economia dell’impresa agricola: assenti



L. 394/91
g) L’uso di fuochi all’aperto

Proposta PASM
L'accensioneaccensione di fuochi all'aperto, ad esclusione degli ambiti edificati e per ad esclusione degli ambiti edificati e per 
attrezzature di pubblico usoattrezzature di pubblico uso

Nulla da commentare

I vincoli nel parco naturale

Effetti sull’economia dell’impresa agricola: assenti



L. 394/91
h) Il sorvolo di velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla 
disciplina del volo

Proposta PASM
Il sorvolo di velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina 
del volo

Il tema prescinde dalla presenza del parco naturale. La normativa in materia è in evoluzione.

I vincoli nel parco naturale

Effetti sull’economia dell’impresa agricola: assenti






